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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
Ez 37,21-26; Sal 32; Rm 10,9-13; Mt 8,5-13 

 LA FORZA DELLA PAROLA 
 

Il cuore del Vangelo di oggi sono le parole rivolte a Gesù dal centurione romano, 
uno straniero che non appartiene al popolo dei figli di Abramo: “Dì soltanto una 
parola e il mio servo sarà guarito”. Parole che suscitano un singolare elogio da 
parte di Gesù che dice di non aver mai trovato in Israele una fede così grande. 
Quest’uomo ha fede non solo nella persona di Gesù al quale si è rivolto ma in 
particolare nella sua parola. Probabilmente quest’uomo non conosceva le Scrit-
ture Sacre e quindi non aveva familiarità con la grande fede di Israele nella Paro-
la di Dio. Nelle pagine del Vecchio Testamento insistente è la certezza sulla for-
za della Parola di Dio.  
A cominciare dalla prima pagina dove proprio la Parola di Dio chiama all’essere 
tutte le cose: “Dio disse: Sia la luce. E la luce fu” (Gen 1,3ss.). “Con le parole 
del Signore sono state create le sue opere” (Sir 42,15). La parola non è solo 
emissione sonora, è energia, forza, dinamismo. Geremia avverte questa parola 
come “un fuoco ardente chiuso nelle mie ossa” (Ger 20,9s.) un fuoco al quale 
non può resistere. E Isaia: “Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza aver irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta 
germogliare...così sarà della parola uscita dalla mia bocca non ritornerà a me 
senza effetto...senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata” (55,10ss.). E nella 
lettera agli Ebrei: “La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada 
a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spiri-
to, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuo-
re” (4,12ss.).  
Questo insegnamento non era conosciuto dal Centurione ma egli aveva esperien-
za quotidiana della forza della sua parola di ufficiale che dava ordini ai suoi sol-
dati. Anche la sua era parola efficace che otteneva quanto diceva. 
Anche noi abbiamo esperienza del valore della parola. Ogni volta che diciamo: 
‘Ti do la mia parola’, davvero la nostra parola è ben più che una parola, con essa 
mettiamo in gioco noi stessi, la nostra coerenza. Penso soprattutto agli uomini e 
alle donne che si promettono fedeltà nella buona e nella cattiva sorte, nella salute 
e nella malattia finché la morte non li separi. Queste parole dicono l’impegno di 
una vita e fanno dei due una sola cosa.  
Il Vangelo di questa domenica ci aiuta così a riscoprire il valore della Parola e 
quindi della prima parte della nostra celebrazione: siamo alla tavola della Parola 
di Dio e non riceviamo tanto una istruzione, una lezione più o meno interessante. 
Ogni volta che nell’assemblea del popolo di Dio si apre il libro delle Scritture è 
Cristo stesso che ci parla. Poi spezzerà per noi il pane ma fin da questo primo 
momento noi lo ascoltiamo, lo incontriamo, possiamo già sperimentarne la pre-
senza. Dopo la lettura della pagina evangelica il libro viene baciato. Sarebbe bel-
lo che tutti noi potessimo compiere questo gesto, lo fa il sacerdote per tutti e 
ogni volta emoziona perché l’amore per la Parola è amore per Cristo e l’ignoran-
za della Parola è ignoranza di Cristo. 

don Maurizio 
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Un occhio in avanti  

 16 mercoledì h 18.30: commissione missionaria 

 17  giovedì h 16.30: adorazione eucaristica 

 19  sabato h 10.00: riunione Caritas e San Vincenzo 

 20  domenica 
Penultima  dopo 
l’Epifania 

h 19.00: Corso fidanzati 6 

Visita pastorale dell’Arcivescovo 

  Nel corso del mese di marzo   

Sua Eccellenza Monsignor Mario Delpini  

visiterà tutte le parrocchie del decanato Vigentino. 

La nostra comunità si prepara ad accoglierlo  

DOMENICA 6 MARZO MATTINA. 

Prime indicazioni: l’arcivescovo celebrerà la S. Messa alle ore 10.30, sono quindi  

sospese le messe delle 10.00 e delle 11.30.  

Alle ore 12.00  incontrerà i membri del consiglio pastorale.  

Preghiamo per il nostro arcivescovo perché la grazia dello Spirito lo sostenga, lo illumini e lo 

incoraggi nel suo ministero.  

                I CONCERTI 

  DELL’ASSUNTA IN VIGENTINO 

  MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022 

              ore 21,00 

  Chiesa Madonna di Fatima 

 

  Concerto dell’Anniversario 
 

    HEINRICH BIBER – Serenata a cinque 

    J.S. BACH – Concerto per flauto, violino e clavicembalo in la- BWV 1044 

    J.J. QUANTZ – Concerto per flauto e archi in Sol+ QV5: 174 

    F. MENDELSSOHN BARTHOLDY – Sinfonia per archi n. 4 in do 

    

  Paolo Bove, flauto 

  Amos Mariani, violino 

  Graziella Baroli, clavicembalo 

  Orchestra dell’Assunta in Vigentino 

  Paolo Volta, direttore 



6 Febbraio: 44a  giornata per vita.  

Pubblichiamo alcuni stralci del messaggio della Conferenza Episcopale Italiana.  

Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosuffi-

cienza, la pandemia ha messo in luce numerose  

fragilità a livello personale, comunitario e sociale. 

Non si è trattato quasi mai di fenomeni nuovi; ne  

emerge però con rinnovata consapevolezza l’evi-

denza che la vita ha bisogno di essere custodita.  

Abbiamo  capito  che  nessuno  può  bastare  a  sé  

stesso:  “La  lezione  della  recente  pandemia,  se  

vogliamo  essere onesti,  è la  consapevolezza  di  

essere  una  comunità mondiale che  naviga  sulla  

stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. 

Ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo,  

che ci si può salvare unicamente insieme” (Papa 

Francesco, Omelia, 20 ottobre 2020). Ciascuno ha  

bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che 

custodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla  

solitudine, dalla disperazione.   

 

Questo  è  vero  per  tutti,  ma  riguarda  in  maniera  

particolare  le  categorie  più  deboli,  che  nella  pan-

demia hanno sofferto di più e che porteranno più a 

lungo di altre il peso delle conseguenze che  tale 

fenomeno sta comportando.  

Il nostro pensiero va innanzitutto alle nuove gene-

razioni e agli anziani. Le prime, hanno  subito  im-

portanti  contraccolpi  psicologici,  con  l’aumento  

esponenziale di diversi disturbi della crescita; molti 

adolescenti e giovani, inoltre, non riescono  tuttora 

a guardare con fiducia al proprio futuro. Tra le per-

sone anziane, vittime in gran numero del  Covid-

19, non poche si trovano ancora oggi in una condi-

zione di solitudine e paura, faticando a  ritrovare 

motivazioni ed energie per uscire di casa e ristabili-

re relazioni aperte con gli altri. Se poi il nostro 

sguardo si allarga, non possiamo fare a meno di 

notare che, come sempre accade,  le conseguenze 

della pandemia sono ancora più gravi nei popoli 

poveri, ancora assai lontani dal  livello di profilassi 

raggiunto nei Paesi ricchi grazie alla vaccinazione 

di massa.   

 

Dinanzi a tale situazione, Papa Francesco ci ha 

offerto San Giuseppe come modello di coloro che 

si  impegnano  nel  custodire  la  vita:  “Tutti  pos-

sono  trovare  in  San  Giuseppe,  l’uomo  che  pas-

sa  inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, 

discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno 

e  una  guida  nei  momenti  di  difficoltà”  (Patris 

Corde). Nelle  diverse  circostanze della  sua  vi-

cenda  familiare,  egli  costantemente  e  in  molti  

modi  si  prende  cura  delle  persone  che  ha  in-

torno,  in  obbedienza al volere di Dio. Pur rima-

nendo nell’ombra, svolge un’azione decisiva nella 

storia della  salvezza, tanto da essere invocato co-

me custode e patrono della Chiesa.   

La risposta che ogni vita fragile silenziosamente 

sollecita è quella della custodia. Come comunità  

cristiana facciamo continuamente l’esperienza che 

quando una persona è accolta, accompagnata,  

sostenuta, incoraggiata, ogni problema può essere 

superato o comunque fronteggiato con coraggio  e 

speranza.    

 

“Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire 

gli altri, per custodire il creato! La vocazione del  

custodire  non  riguarda  solamente  noi  cristiani,  

ha  una  dimensione  che  precede  e  che  è  sem-

plicemente umana, riguarda tutti. È il custodire l’in-

tero creato, la bellezza del creato, come ci  viene 

detto nel Libro della Genesi e come ci ha mostrato 

san Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto  per ogni 

creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. È il 

custodire la gente, l’aver cura di tutti,  di ogni per-

sona, con amore, specialmente dei bambini, dei 

vecchi, di coloro che sono più fragili e  che spesso 

sono nella periferia del nostro cuore. È l’aver cura 

l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi  si custodi-

scono reciprocamente, come genitori si prendono 

cura dei figli, e col tempo anche i figli  diventano 

custodi dei genitori. È il vivere con sincerità le ami-

cizie, che sono un reciproco custodirsi  nella confi-

denza, nel rispetto e nel bene” (Papa Francesco, 

Omelia, 19 marzo 2013).    

 

Le  persone,  le  famiglie,  le  comunità  e  le  istitu-

zioni  non  si  sottraggano  a  questo  compito,  im-

boccando ipocrite scorciatoie, ma si  impegnino 

sempre più seriamente a custodire ogni vita.  Po-

tremo così affermare che la lezione della pandemia 

non sarà andata sprecata.   

“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,15).   
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Speciale preghiera per... 

 le erogazioni liberali fatte a favore della parrocchia a sostegno dei lavori in corso sono 

 fiscalmente deducibili solo dai soggetti titolari di reddito di impresa 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Totale offerte della settimana dal   al : EURO  3436,38 

Totale progressivo offerte spese straordinarie:  EURO  117033,00                                  GRAZIE !! 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

Ricordiamo che per contattare il centro di ascolto potete chiamare il 

numero 347 8052929  

negli orari di apertura del centro o lasciare un messaggio  sms  o whatsapp.  

Lunedì    9.30 - 11.00  

Giovedì 17.00 - 18.30  

Sabato   15.00 - 17.00 

 6  domenica  
V  dopo l’Epifania 

h 18.00: durante la S. Messa ricorderemo i defunti del mese di gen-
naio: MARCELLINO ANGELLA, FAUSTINA BIANCHI, GRAZIANA 
TREDICI, STEFANO NATOLI, LUIGIA PUSIOL, GIAMPIETRO RI-
COTTI, AMEDEO CARENZI, PIERINA CARAMELLA, CARLA  
MAFFOLETTI, NATALINA TARENZI, ROSA MARIA ADELE 
(ROSY) ARIOLA, ROBERTO BONASIA 
h 19.00: Corso fidanzati 4 

 7  lunedì h 21.00: genitori prima Confessione 

8 martedì h 21.00: consiglio d’oratorio 

 10  giovedì 
h 16.30: adorazione eucaristica 
h 21.00: commissione liturgia 

 12  sabato h 16.00: Battesimi 

 13  domenica  
VI dopo l’Epifania 

h 19.00: Corso fidanzati 5 

ROBERTO BONASIA (Via Bianconi 14) di anni 58  

deceduto il 30 gennaio 

   Per ascoltare o riascoltare i concerti dell’orchestra in Vigentino : 

       

CONCERTO DEL 20 -10 - 2021                                    CONCERTO DEL 17 - 11 - 2021 (parte 1)                     

https://youtu.be/8ysmcHtMHJc                          https://youtu.be/hE2fpq0BGGU  

                                                                    

 

                        CONCERTO DEL 17 - 11 - 2021  (parte 2)    

   

                       https.//youtu.be/3nQB1MSWays  


